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Perlarealizzazionediunim-
pianto di riscaldamento a pavi-
mento non si potrà beneficiare
della detrazione del 55% sulle
spese sostenute per dismettere
e smaltire il vecchio impianto.
L’interpretazione è contenuta
nellarisoluzionedelleEntraten.
283/Edel7 luglio 2008.

Il caso riguarda la sostituzio-
nedell’impiantodiriscaldamen-
toesistente,funzionantearadia-
tori e caldaia a gas, con un im-
pianto radiante a pavimento. Le
spese da sostenere riguardano
la manodopera per la dismissio-
nedelvecchiopavimento,ilcari-
co e il trasporto in discarica del
materiale,glioneridelladiscari-
ca, la fornitura e la posa in opera
di tutti i materiali dell’impianto
radiante, delle tubazioni e delle
relative coibentazioni dalla cal-
daia ai collettori; le spese del fa-
legnameperaccorciarel’altezza

delleporteinterneinlegnoeper
adeguarle all’altezza del nuovo
pavimento, l’eventuale tinteg-
giaturadellepareti,sequestesa-
rannosporcatedurante i lavori.

Nella circolare 36/07, le En-
trate avevano precisato che tra
lespeseammesse alladetrazio-
ne del 55% potevano rientrare
«anche quelle sostenute per le
opereedilizie funzionalialla re-
alizzazione dell’intervento di
risparmio energetico». Con la
risoluzione di ieri, però, si è
precisato che sono agevolabili
«solo quelle strettamente con-
nessealla realizzazionedell’in-
tervento che assicura il rispar-
mio energetico».

Dopo aver detto che l’indivi-
duazione delle spese connesse
va effettuata da un tecnico abili-
tato, le Entrate hanno precisato
che,peresempio,«ladetrazione
noncompeteconriferimentoal-

le spese di rifacimento di tutti i
pavimentinéperquellesostenu-
teper ladismissionedelvecchio
pavimentoo per lo smaltimento
del materiale relativo al vecchio
pavimento». Per queste spese,
quindi,restasolol’eventualede-
trazionedel36per cento.

L’interpretazionedellarisolu-
zione contrasta però con il de-
creto 19 febbraio 2007, dove
all’articolo3,comma1,vienedet-
toche ladetrazionespetta per le
spese relative a interventi che
comportino una riduzione della
trasmittanza termica a U degli
elementi opachi costituenti l’in-
volucro edilizio, comprensivi
delle opere provvisionali e ac-
cessorie.Iltuttoattraversolafor-
nitura e messa in opera di mate-
riale coibente per il migliora-
mento delle caratteristiche ter-
michedellestruttureesistenti;o
conlafornituraemessainopera
di materiali ordinari, anche ne-
cessariallarealizzazionediulte-
riori strutture murarie a ridosso
diquellepreesistenti o ilmiglio-
ramento delle caratteristiche
termiche;oancoraperla«demo-
lizione e ricostruzione dell’ele-
mentocostruttivo».

L.D.S.

Dario Aquaro
ROMA

Sono troppi i ricorsi per
Cassazionedichiaratiinammis-
sibilisullabasedipresuntierro-
rinellaformulazionedeiquesi-
ti di diritto. Un problema che
sta creando tensione tra avvo-
cati e giudici di legittimità e
che nei giorni scorsi è stato al
centro del seminario organiz-
zato a Roma dal Consiglio na-
zionaleforense,dallaScuolasu-
perioreperl’avvocaturaedalla
Supremacorte.

Nella sede del Palazzaccio,
alla presenza anche del primo
presidente di Cassazione Vin-
cenzo Carbone, gli operatori
della giustizia hanno discusso
dell’impasse creata dalla novi-
tà introdotta dal decreto legi-
slativo40/2006. La riforma del
processo civile, con l’introdu-
zione dell’articolo 366-bis sul-
la formulazione dei motivi, ha
portato infatti una quantità ec-
cessivadi ricorsi respinti.

Uno degli stessi ispiratori
della riforma, Romano Vacca-
rella,haaffermatoche«l’appli-
cazione delle norme da parte
della Corte di cassazione è an-
data al di là dell’intenzione del
legislatore, tanto da avallare
casi di dichiarazioni di inam-
missibilità per dati formalisti-
ci». In sostanza, è il ragiona-
mento,quelchedovevaessere
uno strumento per agevolare
il lavoro di giudici e avvocati
viene utilizzato allo scopo di
sfoltire i processi. A questo
punto,megliosarebbeabroga-
re la modifica del Codice di
procedura civile.

LaprovocazionediVaccarel-
la testimonia un problema rea-
le di applicazione della norma.
Già alla sua entrata in vigore, il
presidente del Cnf Guido Alpa
aveva diffuso una circolare in
cui si richiamava l’attenzione
sulla delicatezza della discipli-
na. Alpa metteva in guardia sul
fattocheilgiudiziodiinammis-
sibilitàavrebbepotutoimplica-
renonsolo«l’eventualeazione
risarcitoria del cliente per la
colpa professionale dell’avvo-
cato, ma anche l’applicazione
di sanzioni disciplinari per in-
competenzadel legale».

Il Cnf, rappresentato oltre
cheda Alpaanchedal vicepre-
sidenteUbaldoPerfetti,dalse-
gretario Pierluigi Tirale e dal

coordinatore della Scuola
dell’avvocaturaAlaricoMaria-
no Marini, ha avanzato alcune
proposte: razionalizzare l’ap-
plicazione delle regole di
inammissibilità vigenti e limi-
tare l’accesso alla Cassazione,
ormaivicina al collasso, oppu-
re filtrarne l’ingresso, così co-
meavvieneintutti iPaesieuro-
pei.Apareredi qualchelegale,
sarebbe auspicabile un proto-
collo d’intesa tra il Consiglio
nazionale forense e la Supre-
ma corte.

Restailfattochepergliavvo-
catialcunicriterisullaredazio-
ne dei quesiti di diritto forniti
dallaCassazionesonoragione-
voli in astratto, ma irragione-
volmente applicati nella prati-
ca. A questo proposito, però, il
primo presidente della Supre-
macorte Carbone ha ricordato
che tra le tematichesensibili vi
ècomunquequelladellemoda-
lità espressive del quesito,
«che devono essere funzionali
alladecisione».

Per compravendite sogget-
tearegistro,stipulatetrail1˚gen-
naioel’11agosto2006,eallequa-
linonsiastataapplicataladeter-
minazione della base imponibi-
le con il «prezzo valore», l’uffi-
ciodelRegistrononpuòesplica-
re la valutazione dell’immobile
trasferito se il prezzo è stato di-
chiaratoinmisurapariosuperio-
reallarenditacatastale.Lopreci-
sa l’Agenzia nella risoluzione
282/Edi ieri.

Per comprendere il principio
occorrefare unpo’di storia:
1 il 1˚ gennaio 2006 (articolo 1,
comma 497, legge 266/05) è sta-
to introdotto il principio del
«prezzovalore»,perilquale,nel
caso di abitazione comprata da
un privato, la base imponibile è
data dalla rendita catastale riva-
lutata indipendentemente dal
prezzodichiarato nel contratto;
1 il 12agosto2006èentrata invi-

gore la norma secondo cui la ba-
se imponibile delle compraven-
dite immobiliari (fatta eccezio-
ne per quelle cui è applicabile il
prezzo valore) è data dal valore
venale del bene venduto (art. 35,
comma23-ter,Dl223/06,conver-
titodalla legge 248/06);
1 fino all’11 agosto 2006 è rima-
stainvigorelanormapercuil’uf-
ficio del registro non poteva ef-
fettuare accertamenti di valore
se il prezzo era dichiarato in mi-
surapariosuperioreallarendita
catastale rivalutata (salvo che il
Fisco scoprisse l'occultamento
delcorrispettivo).

Quindi, finoall’11agosto2006,
nonerasottoponibileadaccerta-
mentodivalorelacompravendi-
ta in cui il prezzo fosse dichiara-
to in misura non inferiore alla
rendita catastale aggiornata con
inoti coefficienti.

A.Bu.

Per lo smaltimento del vecchio impianto

Riscaldamento a terra
senza sconto del 55%

Angelo Busani
Gli assegnatari di box auto

pertinenziali da parte delle co-
op edilizie possono detrarre il
36% anche se la cooperativa
non ha registrato il verbale di
assegnazione.È quantostabili-
to nella risoluzione n. 282/E
del 7 luglio 2008 dell’agenzia
delle Entrate.

Coloro i quali realizzano au-
torimesseepostiautopertinen-
ziali, anche a proprietà comu-
ne, sono ammessi a beneficiare
di una detrazione dall’Irpef in
misura pari al 36% della spesa
sostenuta (articolo 1, comma 1,
legge27dicembre 1997,n.449).

Possonoinoltrefruiredique-
sta detrazione (circolare n. 95
del 12 maggio 2000) gli acqui-
renti di box e posti auto perti-
nenziali già realizzati, per le so-
lespeseimputabiliallarealizza-
zionedellepertinenzeeacondi-
zione che le stesse siano com-
provate da un’apposita attesta-

zionerilasciata dalcostruttore.
Ilcasoesaminatonellarisolu-

zione n. 282 prende spunto dal-
la precedente risoluzione n. 38
dell’8 febbraio2008,conlaqua-
le l’amministrazione finanzia-
ria ha negato il diritto a fruire
delladetrazionedel36%inrela-

zione all’acquisto di box auto
pertinenziali, in assenza di un
preliminaredivenditasottopo-
stoaregistrazione.

Ancora prima, la circolare n.
55del 20 giugno2002, al punto 1,
aveva precisato che, qualora
l’atto definitivo di acquisto del

boxpertinenzialefossestatosti-
pulato successivamente al ver-
samentodieventualiacconti, la
detrazione d’imposta avrebbe
potuto essere effettuata in rela-
zione ai pagamenti in acconto
effettuati con bonifico, fino a
concorrenzadelcostodicostru-
zione del box dichiarato dalla
ditta costruttrice, a condizione
chevifosseuncompromessodi
vendita regolarmente registra-
to dal quale risultasse la sussi-
stenza del vincolo pertinenzia-
letra l’edificioabitativoeilbox.

Se dunque si trasporta que-
stocasonelcampodell’operati-
vità delle coop edilizie si ha
che, intaleambito,nonsistipu-
la alcun contratto preliminare.
Infatti, il rapporto tra coopera-
tivaeassegnatariodelbeneco-
struito dalla cooperativa stes-
saviene"certificato"nelcosid-
detto "verbale di assegnazio-
ne", vale a dire nella decisione
delconsigliodiamministrazio-

nedellacooperativaconlaqua-
le si dispone che un dato bene
prodotto dalla cooperativa sia
attribuito in proprietà a un da-
to socio cooperatore.

Nonessendociquindiuncon-
tratto preliminare registrato,
ma "solo" un verbale del Cda
(chenormalmentenonvienere-
gistrato), il timoreera di dover-
lo registrare al fine di "abilita-
re" i soci alla detrazione del
36%equindidifarperdereilbe-
neficioatutticolorocheavesse-
ro finora provveduto al paga-
mento,mediantebonifico,diac-
conti della parte di spesa relati-
va alla realizzazione del box,
primadelrogitonotarileeinas-
senzadiun verbaleregistrato.

Le Entrate però rassicurano i
cooperatori,inragionedel«par-
ticolareprocedimentochepor-
taall’assegnazione degli immo-
bili ai soci» e, in specie, della
considerazionecheilverbaledi
assegnazione viene trascritto

nel libroverbali delconsigliodi
amministrazione, che è uno dei
librisocialiobbligatoridelleco-
operativeechedeveesseresot-
topostoavidimazione.

Pertanto, secondo l’Agenzia,
l’esigenza di formalizzazione
della sussistenza del vincolo
pertinenziale tra l’alloggio abi-
tativo e il box risulta soddisfat-
tadalverbale della deliberazio-
nedelConsigliodi amministra-
zione che accetta le domande
deisoci.

Ne consegue, dunque, che i
soci delle cooperative edilizie
possono essere ammessi a be-
neficiare della detrazione
d’imposta del 36% per gli ac-
contipagaticon bonifico, inre-
lazione al costo di costruzione
del box pertinenziale, già dal
momento di accettazione del-
la domanda di assegnazione
dapartedelConsigliodiammi-
nistrazione, anche se non sot-
toposta a registrazione.

Nasce l’Organismo uni-
tariodeiperiti industriali.Sa-
bato l’Assemblea dei presi-
denti di categoria ha appro-
vato la proposta di creare
unarappresentanzapolitico-
sindacale per sostenere gli
interessideiperiti industria-
li ai tavoli di concertazione
governativi. Dell’Organi-
smo faranno parte, senza di-
ritto di voto, il Consiglio na-
zionale, l’Eppi (l’ente di pre-
videnza), le associazioni e i
sindacati (EuretaeFederpe-
riti). Ilpresidente del Consi-
glio nazionale, Giuseppe Jo-
gna, ha commentato: «Sia-
mo una categoria che ha 80
anni di vita e che ha il diritto
di restare all’interno delle
professioni intellettuali, ma
nessuno sembra occuparse-
ne.L’Organismounitariosa-
rà uno strumento per com-
battere lenostrebattaglie».

RAPPRESENTANZA

Per i periti
un’alleanza
sindacale

Professioni. Confronto tra gli avvocati

Cassazione, ricorsi
filtrati dagli errori

Non applicabile il prezzo-valore

Rendite determinanti
fino ad agosto 2006

I chiarimenti delle Entrate. Sciolti i dubbi sul bonus in caso di assegnazione da parte delle coop

Box, per il 36% basta il verbale
Non è necessario registrare la deliberazione rilasciata dal Cda

Trentatrè anni di con-
tenziosotributariopervede-
re riconosciuta la correttez-
za della propria dichiarazio-
ne dei redditi.

Il caso di una coppia di
pensionati calabresi, cui lu-
stri fa era stata contestata la
dichiarazione Irpef relativa
al 1975, per quanto abnorme
non rappresenta un record
di lentezzadell’accertamen-
totributario.«Purtropposo-
no ancora decine i procedi-
menti degli anni ’70 e ’80
pendenti davanti alle com-
missioni tributarie – dicono
all’agenzia delle Entrate –
ma è chiaro che noi non pos-
siamo rispondere dei tempi
diuncontenziosocheèulte-
riorerispettoallanostraatti-
vità di accertamento».

La vicenda, resa pubblica
ieridalMovimentoperidirit-
ti civili, è ancor più parados-
salese siconsidera che icon-
tribuentiraggiuntidall’accer-
tamento, nelle more decen-
nali, sono deceduti (nel ’94 e
nel ’95) e che il testimone del
contenzioso tributario è sta-
to raccolto dai due figli. Co-
me prevede la legge. «Dopo
aver chiamato i due defunti –
dice Franco Corbelli, leader
del Movimento diritti civili –
il Fisco, implacabile, non si è
fermato e ha puntato sui di-
scendenti. Il risultato della
verifica su questi due poveri
eonestipensionatièstatoco-
municato ufficialmente
dall’Agenzia agli stessi... de-
funti: tutto regolare e spese
compensatetra leparti».

L’agenzia delle Entrate
conuncomunicatohavoluto
precisare gli eventi, almeno
nella cronologia riferita dal
Movimentoperidiritticivili:
«Èprivadifondamentolano-
tizia secondo cui l’agenzia
delleEntrateavrebbeconvo-
catodueconiugicalabreside-
ceduti 14 anni fa per una vi-
cenda relativa al 1975». La
convocazione degli eredi è
avvenuta davanti alla Com-
missionetributaria.

Franco Corbelli non for-
nisce altri elementi di veri-
fica, richiamandosi all’«im-
pegno morale» assunto
con i protagonisti.

A.Gal.

In Commissione

L’erede
chiude la lite
dopo33anni
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